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LA SENTENZA
M I L A N O  A udienza terminata, Da-
vide Cavallo chiede e ottiene il 
permesso di avvicinarsi alla gab-
bia dove si trovano i due imputa-
ti. Parlano a bassa voce per alcu-
ni  minuti,  frasi  sussurrate,  poi  
l’abbraccio.  La  vittima  venti-
duenne stringe il suo aggresso-
re, diciannove anni compiuti da 
pochi  giorni.  «Potresti  essere  
mio fratello, mi sento in colpa», 
dice l’accoltellatore.

LESIONI PERMANENTI
La vita di Cavallo, studente della 
Bocconi, è cambiata per sempre 
lo  scorso  12  ottobre,  quando  
uscendo da una discoteca in cor-
so Como a Milano è stato prima 
deriso e picchiato da un gruppo 
di cinque ragazzi, poi rapinato di 
50 euro e infine colpito con due 
fendenti che gli hanno causato 
una profonda lesione a un’arte-
ria e danni al midollo osseo con 
conseguenze permanenti. Ieri il 
gup Alberto Carboni ha condan-
nato  a  vent’anni  Alessandro  
Chiani, accusato di tentato omi-
cidio  pluriaggravato  e  rapina,  
dieci mesi invece la pena inflitta 
a Ahmed Atia, palo della banda 
di assalitori (tre minorenni) che 
dopo l’attacco irridevano la vitti-
ma e  si  vantavano:  «Facciamo 
una storia su Instagram». Il pm 
Andrea Zanoncelli aveva chiesto 
rispettivamente 12 e  10 anni di 
carcere, il giudice ha rimodulato 
le pene. Per Chiani è partito da 
una base di  trent’anni,  ricono-
scendo le quattro le aggravanti, 
diminuendola di dieci in conse-
guenza del rito abbreviato. Inol-
tre ha disposto una provvisiona-

le di 500 mila euro da versare al-
lo studente, 50 mila euro per cia-
scuno dei genitori e per il fratel-
lo. Ahmed Atia, che dovrà risar-
cire in sede civile, si è visto riqua-
lificare il reato in omissione di 
soccorso  ed  è  stato  assolto  
dall’accusa di rapina pluriaggra-
vata. Dopo sei mesi di cella, per 
lui è stata disposta la scarcera-
zione. Quando Cavallo sente pro-
nunciare il  verdetto «vent’anni  
di  reclusione»  resta  spaesato,  
poi si siede, si copre il volto con 
le  mani  e  scoppia  a  piangere.  
«Davide è rimasto stupito dalla 
pena molto alta a Chiani», spiega 
il suo avvocato Giovanni Azze-
na. «Il suo pensiero è che in futu-
ro  gli  imputati  possano  essere  
delle persone migliori. Si augura 
che anche Atia possa imparare 
dalla vicenda, dalla carcerazio-
ne che ha subito».

LA FAMIGLIA
Un sentimento che colpisce nel 

profondo Guglielmo Gulotta, di-
fensore di Chiani: «Davide Caval-
lo ha abbracciato i ragazzi, mo-
strando una dignità e una quali-
tà di animo straordinaria che è 
un insegnamento per noi tutti». 
Quindi  aggiunge:  «Dal  nostro  
punto di vista non c’è il tentato 
omicidio. Chiani dà due coltella-
te, poi si allontana mentre la zuf-
fa  continua».  Un’interpretazio-
ne che indigna Luca Degani, av-
vocato del  padre della  vittima:  
«Sentirsi dire che una coltellata 
è stata data per un gioco alle due 
di notte è qualcosa che ti fa dav-
vero dire basta: c’è un limite an-
che al diritto di difesa». Il legale 
esorta  a  riflettere  sulle  conse-
guenze dell’aggressione per la fa-
miglia Cavallo. Il fratello dician-
novenne di Davide, studente al 
Politecnico, ha lasciato Milano e 
lavora come operaio con il padre 
in una ditta a 1.200 chilometri, la 
madre è un’agente immobiliare 
e ora assistere il figlio a tempo 

pieno, il padre sta cercando un 
appartamento che possa adattar-
si alle difficoltà del suo ragazzo, 
che nonostante la grande forza 
di volontà cammina a fatica. «Il 
figlio ha perdonato – afferma il 
legale – Il padre e la madre non 
riescono». La scorsa settimana 
Davide  ha  depositato  agli  atti  
una  lettera:  «Non  odio.  Dovrei  
farlo, credo, sarebbe logico, ma 
non mi riesce». Racconta le sue 
giornate che iniziano «con tubi, 
pillole e medicazioni, per finire 
con punture e contrazioni invo-
lontarie». Questa «è la mia vita - 
scrive - Le cose vanno così a cau-
sa di cinque ragazzini arrabbia-
ti.  Mi  dispiace per ogni giorno 
che passano in galera, sono trop-
po giovani per non vivere il mon-
do. E nonostante questo, lo ero 
anch’io. Persino adesso possono 
usare le proprie gambe, sentirle 
attaccate al corpo».

Claudia Guasco
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Delmastro, confermata la condanna
per il caso Cospito. Lui: «Farò ricorso»

`Davide Cavallo, studente della Bocconi, subì l’agguato di una baby gang a Milano e riportò lesioni
permanenti. Al processo l’incontro col responsabile che si pente: «Potresti essere mio fratello»

LA DECISIONE
R O M A  La corte d’Appello di Ro-
ma conferma: otto mesi e inter-
dizione dai  pubblici  uffici  per  
un anno ad Andrea Delmastro, 
ex sottosegretario alla Giustizia 
di FdI costretto alle dimissioni 
all’indomani del voto referenda-
rio,  ma ancora  accompagnato  
dalla scorte, e imputato per rive-
lazione del segreto d’ufficio in 
relazione al “caso Cospito”. 

La sentenza è arrivata dopo 
più di due ore di camera di con-
siglio. Anche i giudici di secon-
do grado, come già quelli di pri-
mo, hanno respinto la richiesta 
di  assoluzione  avanzata  dalla  
Procura generale, confermando 
anche la pena accessoria e rico-
noscendo le attenuanti generi-
che e la non menzione nel casel-
lario  giudiziario  a  Delmastro.  
«Faremo  sicuramente  ricorso  
in Cassazione», ha commentato 
l’ex sottosegretario, uscendo da 
palazzo di Giustizia, per poi ag-
giungere: «Non condivido la de-
cisione  della  Corte  d'Appello,  
ma ne prendo atto. Non ho in-

tenzione di fermarmi qui.  An-
drò fino in Cassazione, con quat-
tro  richieste  assolutorie,  nella  
certezza di riuscire finalmente a 
dimostrare  la  correttezza  del  
mio operato, senza se e senza 
ma». Sulla stessa linea, il suo le-
gale, Andrea Milani, che annun-
cia  il  ricorso:  «Siamo delusi  e  
stupiti. Leggeremo le motivazio-
ni e valuteremo nel massimo ri-
spetto. Ma ricorreremo in Cassa-
zione». 

Intanto Delmastro, che è fini-
to in un’altra bufera ma non è 
indagato  per  la  vicenda  della  
“Bisteccheria”, ristorante di via 
Tuscolana dove risultava socio 
della 18enne Miriam Caroccia,  
figlia di un prestanome di Mi-
chele  Senese,  sarà  sentito  in  
commissione Antimafia il pros-
simo 25 maggio. 

LA VICENDA
Al centro del processo un episo-

dio del febbraio 2023, quando 
infuriava la polemica sul carce-
re  duro  all’anarchico  Alfredo  
Cospito, da settimane in sciope-
ro della fame contro il 416bis. È 
stato nel corso di una seduta al-
la Camera che il deputato Gio-
vanni Donzelli, collega di parti-
to e fedelissimo di Giorgia Me-
loni, aveva letto in aula il conte-
nuto dei colloqui tra Cospito e 
alcuni  detenuti  di  criminalità  
organizzata,  captati  nell’ora  
d’aria nel carcere di Sassari e 
contenute nelle relazioni riser-
vate  del  Dap,  il  Dipartimento  

dell’amministrazione  peniten-
ziaria,  al  quale  Delmastro,  in  
qualità di sottosegretario, ave-
va la delega. Donzelli le aveva 
utilizzate per attaccare i parla-
mentari del Pd, che avevano fat-
to visita all’anarchico in carce-
re, e li aveva accusati di fare «il 
gioco della mafia e dei terrori-
sti». 

Dopo la denuncia del parla-
mentare di Avs Angelo Bonelli, 
l’allora procuratore aggiunto di 
Roma Paolo Ielo, aveva chiesto 
l’archiviazione del procedimen-
to, sostenendo che nella vicen-
da  non  si  riscontrasse  «l’ele-
mento soggettivo», ossia la con-
sapevolezza da parte dell’inda-
gato  che  quelle  conversazioni  
non potessero essere divulgate. 
E nonostante il gip avesse dispo-
sto l’imputazione coatta, in au-
la, Ielo era tornato a chiedere il 
proscioglimento.  Respinto.  La  
procura  aveva  mantenuto  la  
stessa linea al processo, solleci-
tando l’assoluzione. Ma il Tri-
bunale aveva condannato l’im-
putato a otto mesi. Ieri, in appel-
lo, è andata allo stesso modo. 

Valentina Errante
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Accoltellato per 50 euro
vent’anni all’aggressore
E la vittima lo abbraccia

Al lato, un 
frame delle 
immagini 
dell’aggressio-
ne filmata da 
una telecamera 
in Corso Como. 
L’agguato 
avvenne 
nell’ottobre del 
2025 e la 
vittima, Davide 
Cavallo, 22 anni 
(in alto a 
destra) per i 
colpi rimase 
invalido

L’ex sottosegretario Andrea Delmastro ieri in tribunale

LE LAME E 
IL PESTAGGIO
IN CORSO COMO

LA PENA PIÙ PESANTE
PER ALESSANDRO CHIANI,
10 MESI AD AHMED ATIA
LA BANDA DERIDEVA LA
VITTIMA: «FACCIAMO UNA
STORIA SU INSTAGRAM»

PER L’EX 
SOTTOSEGRETARIO 
È STATA DISPOSTA
ANCHE L’INTERDIZIONE
DI UN ANNO 
DAI PUBBLICI UFFICI

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio telefo-

nico di tenere pronto un documento di 

identificazione per poterne dettare gli 

estremi all’operatore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 

081 7643047

Trova tutti i quotidiani e riviste su https://eurekaddl.art


